
donne partorienti in 
ospedale, si 
impedisce alle 
autoambulanze il 
soccorso ai feriti, si 
spingono i carri 
armati davanti alla 
Chiesa della 
Natività, i soldati 
dentro il reparto 
maternità 
dell'ospedale di 
Ramallah. Chi ha 
avuto nonni e padri 
deportati nei campi 
di concentramento, 
rade al suolo 
baracche di terra e 
laminato nei campi 
profughi e impone 
rastrellamenti, 
numeri tatuati sulla 
pelle. Chi invoca 
uno Stato, minaccia 
altre stragi di civili: 
nelle colonie 
ebraiche, come 
nelle città 
israeliane. Continua 
ad acquistare armi, 
progettare 
incursioni, inneggia 
alla jihad islamica e 
alla distruzione 
dello Stato 
d’Israele. 
 
L'odio non è figlio 
dell'ignoranza, ma 
dell'educazione 
all'odio: due terzi 

I morti, ormai, non 
si contano più, e la 
guerra mai 
dichiarata è entrata 
nel vivo, con 
l'occupazione delle 
città cisgiordane, 
l'isolamento di 
Yasser Arafat a 
Ramallah, il 
moltiplicarsi degli 
attentati suicidi. 
Milioni di persone, 
da una parte e 
dall'altra, private 
della loro libertà di 
movimento, di 
lavoro, di una vita 
'normale'. In 
Israele, negli ultimi 
9 anni sono stati 
compiuti 149 
attentati suicidi e la 
frequenza, negli 
ultimi mesi, si è 
impennata. Ogni 
supermercato, 
ristorante, bar, 
palazzetto dello 
sport o stadio è 
diventato 'luogo a 
rischio': ma anche 
alle fermate dei 
bus, alle stazioni 
dei taxi, nei 
cinema, bisogna 
muoversi "sapendo 
che può 
succedere". Nelle 
scuole israeliane, ai 
bambini viene 

insegnato a 
guardare con 
sospetto a 
sconosciuti che 
indossano giubbotti 
abbondanti, o abiti 
pesanti nelle ore 
più calde. Il terrore 
porta altro terrore, 
e in Cisgiordania, 
dopo una settimana 
d’occupazione delle 
città principali, la 
situazione è vicina 
al collasso 
umanitario: il 
coprifuoco 
impedisce regolari 
approvvigionamenti 
alimentari, gli 
ospedali faticano ad 
assicurare regolare 
assistenza, scuole e 
negozi sono chiusi 
per larga parte 
della giornata.  
 
La violenza non 
conosce divieti: si 
fanno esplodere 
cariche nascoste 
addosso fra gli 
invitati a pranzi di 
nozze, fra i ragazzi 
nelle discoteche, 
agli incroci delle 
strade più affollate, 
ai banchetti per la 
Pasqua ebraica. Si 
spara contro auto 
che trasportano 

Popoli contro... 

Notizie di rilievo: 

• Il 12/05 si 
svolgeranno a Chieti 
le Olimpiadi Scout 

• Il 18-19/05 faremo 
un'uscita di clan a 
Ortona… 

• Il 25/05 il nostro 
amico Carlo Russo 
verrà ordinato 
sacerdote a Sulmona 

• Domenica 26 Maggio 
si svolgerà presso la 
nostra parrocchia la 
maratona di Maria 
Ausiliatrice 

• Il 3 Giugno alle ore 
13:30 l'Italia 
esordirà ai 
campionati del 
mondo  
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Sul conflitto israelo-
palestinese è stato 
scritto, detto e 
f i l m a t o  m o l t o . 
Confronto fra genti 
diverse di una stessa 
terra, fra culture, 
religioni e tradizioni 
che si intrecciano 
negli stessi luoghi 
mantenendo identità 
d i s t i n t e  e d 
a p p a r e n t e m e n t e 
inconciliabili, visto 
che all'altro non si 
riconosce neppure il 
diritto di esistere. Ma 
anche, lotta fra 

partiti, interessi e 
fazioni religiose sotto 
la stessa bandiera: 
spesso azioni di 
guerra, attentati, 
m a n i f e s t a z i o n i 
r e l i g i o s e , 
dichiarazioni che 
m u o v o n o  l e 
diplomazie di mezzo 
mondo, rispondono a 
logiche di politica 
interna israeliana e 
palestinese. E al 
tempo stesso ai 
legami internazionali 
c h e  l e  v a r i e 
componenti della 

società israeliana e 
palestinese sono 
riuscite ad allacciare 
c o n  a t t o r i 
internazionali: da 
c o m u n i t à  d i 
concittadini all'estero 
(basti pensare alle 
p o t e n t i  l o b b i e 
ebraiche negli USA) a 
servizi segreti di 
Paesi amici (tramite i 
qual i ,  è  noto, 
arrivano cospicui 
f inanziamenti a i 
gruppi terroristici 
palestinesi). 
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Cos'è la Vivisezione... 

Non solo lotta fra popoli... 

antiquate, forniscono 
risultati inapplicabili 
all'uomo e di 
conseguenza, oltre ad 
essere inutili, hanno 
di frequente fermato, 
per anni, l'impiego di 
sostanze a noi 

preziose, così come 
hanno causato infiniti 
danni farmacologici, 
dai meno gravi e 
diffusi ai peggiori. Le 
stesse prove vengono 
ripetute 
successivamente, con 
altre forme e tempi, 
sul destinatario 
ultimo del prodotto: 
l'uomo. A causa della 
presunta "tutela" 
fornita dalla 
vivisezione, questo 
avviene troppo 
spesso senza la 
dovuta cautela oltre 
che frequentemente 
senza un effettivo 
consenso informato 

Per vivisezione, o 
sperimentazione "in 
vivo", si intende 
qualsiasi esperimento 
eseguito su animali o 
esseri umani.  
Ogni anno, solo in 
Italia, più di 974.000 
animali (fonte: 
Ministero della Sanità 
1999, dati 
autocertificati dagli 
stessi 
sperimentatori), 
ovvero più di 3.000 al 
giorno, tutti i giorni, 
vengono utilizzati per 
prove di laboratorio. 
Queste prove, molto 
ripetitive, spesso 
richieste da leggi 
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Il disegno di legge 
Bossi/Fini 
sull'immigrazione, 
approvato dal governo 
Berlusconi il 14 
settembre scorso, 
introduce condizioni 
peggiorative rispetto alla 
già pessima legge Turco/
Napolitano, per tutti gli 
immigrati, con o senza 
permesso di soggiorno. 
In sintesi, il disegno di 
legge Bossi/Fini 
stabilisce che: 
a. l'immigrazione 
irregolare diverrà reato 
penale 
b. l'immigrato senza 
permesso sarà internato 
fino a 60 giorni nei 
centri di detenzione e 
poi espulso;  
se non rispetterà 
l'obbligo di lasciare il 
territorio italiano sarà 
incarcerato da 6 mesi a 4 
anni e poi espulso 
dall'Italia; 
c. l'immigrato espulso 
non potrà tornare in 
Italia per 10 anni; 
d. sarà abolita la 
chiamata in garanzia 
mediante "sponsor"; 

e. il rapporto di lavoro 
condizionerà la durata 
del permesso di 
soggiorno: fino a due 
anni per il lavoro a 
tempo indeterminato ed 
autonomo e fino ad 1 
anno per il lavoro 
temporaneo; 
f. l'ingresso in Italia sarà 
autorizzato unicamente 
dall'ambasciata, a 
numero chiuso e per 
professioni specifiche; 
g. la carta di soggiorno 
sarà concessa dopo 6 
anni di permanenza 
regolare; 
h. il padrone 
comunicherà il 
licenziamento alla 
Prefettura ed il 
lavoratore immigrato 
avrà tempo 6 mesi per 
trovare una nuova 
occupazione, senza la 
quale diventerà 
irregolare; 
i. Il ricongiungimento 
familiare sarà limitato ai 
soli coniugi e figli 
minori.  
Se questo disegno di 
legge sarà approvato dal 
Parlamento, aggraverà 

ulteriormente la 
condizione di tutti gli 
immigrati e limiterà il 
diritto di vivere e 
lavorare in Italia, anche 
per quelli con permesso 
di soggiorno. 
Il disegno di legge 
Bossi/Fini criminalizza 
la condizione degli 
immigrati, che è imposta 
dalle regole spietate 
della globalizzazione, in 
altre parole il controllo 
delle risorse del pianeta 
da parte delle potenze 
economiche dominanti (i 
famigerati G8) ed il 
dominio della 
produzione e del 
mercato delle imprese 
trasnazionali di quei 
paesi più forti. 
La facoltà concessa al 
padrone di revocare il 
permesso di soggiorno 
con l'interruzione del 
rapporto di lavoro, sarà 
utilizzata per aumentare 
l'intensità dello 
sfruttamento e per 
controllare la 
conflittualità del 
lavoratore immigrato. 
La limitazione dei 

E qualcuno ha scritto……... 

Il disegno di legge Bossi-Fini 
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Webmaster@Vasto1.it 
Marcolaverghetta10@hotmail.com 

Vo l e t e  f a r  s e n t i r e  l a  v o s t r a  Vo c e ?  
Mandate  le  vos tre  e-mai l  a………. 

Nell'ultima riunione di clan abbiamo appreso la 
notizia che la route di questa estate si svolgerà in 
Polonia; cosa vi aspettate da questa nuova, 
inedita ed affascinante esperienza che andremo 
ad affrontare?...se volete scrivetecelo ai soliti 
indirizzi e-mail oppure consegnatelo direttamente 
ai responsabili del giornalino. 
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Giacomo PARDINI 


